
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

DISPONIBILE IL PROGRAMMA 2007
E’ stato pubblicato il programma della Sezione
per il 2007, con il titolo "Percorsi di amicizia tra
le montagne". E’ possibile, per tutti, ritirarlo in
sede.

CORSO DI SCI - ALPINISMO 
E’ attiva la scuola provinciale di alpinismo e
scialpinismo "Luigi Bombardieri". Direttore: En-
rico Franco - I.S.A.- enrico.franco@tin.it. Tel.:
0342-212924/3394805403 Vice-direttore:
Pietro Urbani - I.S.A. - pietro.urbani@tiscali.it
Tel.: 0342-985382/3333260477.
Le lezioni teoriche si terranno con inizio alle ore
20,45. La meta delle uscite sarà stabilita in base
alle condizioni meteorologiche. Il corso è inizia-
to il 12 gennaio e terminerà nei giorni 3-4 mar-
zo 2007, sempre il venerdì per le lezioni teori-
che, di sabato e domenica per le lezioni pratiche,
con il calendario seguente: sabato 18 febbraio,
4^ uscita, topografia e valutazione del percorso;
venerdì 23 febbraio, meteorologia; domenica 25
febbraio, 5^ uscita, progressione, scelta della
traccia e blocco di slittamento; sabato 3 marzo,
6^ uscita, pernottamento in rifugio; domenica 4
marzo, 6^ uscita.

ALPINISMO GIOVANILE
Si tratta di un’iniziativa che la sezione propone
ai giovani dagli 8 ai 17 anni, allo scopo di avvi-
cinarli all’ambiente montano in modo diverten-
te e sicuro. Incontro preliminare dei giovani e
dei loro genitori, in sezione, con gli accompagna-
tori, prima dell’inizio dei corsi. Direttore: Mas-
simo Gualzetti. Programma: 4 marzo escursione
in ambiente invernale con gli sci; 23 marzo ore
17,30, nella sede della Sezione Valtellinese, pre-
sentazione del corso; 25 marzo antiche mulattie-
re della Valmalenco; 15 aprile a Montespluga,
giochi sulla neve; 6 maggio in Val di Mello, gio-
chi di arrampicata; 27 maggio Valmalenco, Pon-
te - Sasso Alto - S. Giuseppe; 3 giugno, Aprica,
raduno regionale di alpinismo giovanile; 10 giu-
gno, Val Gerola, escursione naturalistica; 16-17
giugno Val Grosina, escursioni con pernottamen-
to in rifugio; 22-28 luglio ,trekking U.I.A.A. sul
Sentiero Roma in Val Masino.

SCI CAI SONDRIO 
CORSI DIURNI DI SCI DI FONDO - tecnica clas-
sica e di pattinaggio (I - II - III livello).
Sono iniziati a S. Giuseppe di Chiesa Valmalen-
co (Centro del fondo), nei giorni 13 (sabato) -14
(domenica) e 18 gennaio 2007 (giovedì).
Sono previste sei lezioni di due ore ciascuna con
i seguenti orari:
- sabato e domenica: 10/12 - 12/14 - 14.10/16.00.
- giovedì: 10.00/12.00
Informazioni: Sci CAI Sondrio, Via Trieste, 27,
martedì e venerdì dopo le ore 21 (0342-21 43 00).
Domenica 25 febbraio, gita di fine corso in En-
gadina, con trasferimento in autobus.

TREKKING IN LAPPONIA
Dal 16 al 23 marzo, sette giorni oltre il circolo
polare, in località Yllas, Hotel Yllaskaltio.
Le piste partono direttamente dall’albergo, per
una lunghezza complessiva di mille chilometri
tra boschi e laghi e sono tracciate giornalmente

sia per il passo alternato sia per il pattinaggio.
Il prezzo, tutto compreso, è fissato in 1560 euro.
Il numero minimo di partecipanti, per consenti-
re l’effettuazione dell’iniziativa, è di ventidue.
Per informazioni, rivolgersi in sede durante gli
orari d’apertura o telefonare a Toni Forni al nu-
mero 3490549916.

SCI - CORSI RAGAZZI
Sono iniziati i corsi dell’Alpe Palù di sci e snow-
board, per bambini e ragazzi. I corsi si svolgono
nel pomeriggio di mercoledì, per sette settima-
ne consecutive, con partenza in autobus da Son-
drio alle ore 13,30 dal Piazzale del Liceo Scien-
tifico e da Via Bernina. Durante il viaggio e fino
alla consegna ai maestri di sci, è garantita la pre-
senza di accompagnatori.
E’ ancora possibile iscriversi.
Chi fosse interessato, si rivolga a Lidia Cresseri
Mazzucchi, nel negozio "Mazzucchi sport" di Via
Mazzini, a Sondrio (tel.: 0342-511046, e-mail:
stefano@teammazzu.com)

SCI - CORSI ADULTI
Sono iniziati i corsi di Caspoggio di sci e snow-
board, per adulti e ragazzi, nel pomeriggio di sa-
bato, con lezioni di due ore, per sette settimane
consecutive, con viaggio da effettuare con mez-
zi propri.
Chi fosse interessato, si rivolga a Enzo Bombar-
dieri, nella sede dello Sci C.A.I. durante gli ora-
ri di apertura.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
18 febbraio, Cima di Corna Rossa, m 3095, disli-
vello m 1300, per un buono sciatore, terreno ab-
bastanza ripido, percorso non sempre facile. Or-
ganizzatore Pietro Urbani. 
24 febbraio, Assemblea ordinaria dei soci. 
11 marzo, IV Trofeo "Davide Vanini" - Seguirà il
programma dettagliato.
18 marzo, Pizzo Orsera, m 3032,dislivello 1130
m, per un buono sciatore, terreno abbastanza ri-
pido, percorso non sempre facile. 
Organiz. Enrico Lazzari e Armando Pradella.

ISCRIZIONE AL CAI PER IL 2007
Sono aperte le iscrizioni  al Cai per il 2007.
Il consiglio direttivo della sezione di Sondrio,
riunito il giorno 9 novembre dello scorso anno,
ha fissato le seguenti quote: 
soci ordinari 39 euro; 
soci familiari 20 euro; 
soci giovani 13 euro; 
quota tessera per la prima iscrizione: 6 euro.

Assicurazione dei soci: la revisione in corso, da
parte degli uffici della sede centrale, dei contrat-
ti di assicurazione sta producendo importanti ri-
sparmi ed alcune significative novità. Non è di
poco conto il fatto che già da aprile 2007 l’iscri-
zione al CAI prevede l’estensione del soccorso
gratuito, anche in caso d’incidente avvenuto du-
rante l’esercizio dello sci su pista e fuori pista. 
Sarà inoltre istituito un numero telefonico appo-
sitamente dedicato, per le informazioni ai soci
sull’argomento.

Sezione Valtellinese - Sondrio Sede sociale: via Trieste, 27 Sondrio
Tel.e fax: 0342214300 APERTURA: martedì e venerdì dalle ore 21 alle 22.30
PRESIDENTE Lucia Foppoli - E-mail: caivalt@tin.it - 

a cura di Ivan Fassin

INAUGURIAMO I PERCORSI "A TEMA"

Riprendiamo la rubrica, nella
nuova collocazione e nella nuo-
va veste assunta dal Settimana-
le.
L’intenzione è di continuare con
resoconti di passeggiate accessi-
bili a tutti o quasi; brevi gite, ma
forse meglio piccoli viaggi nella
sorprendente ricchezza di solle-
citazioni che il nostro territorio
può offrire.
Ma insieme intendiamo allarga-
re la rosa dei redattori di queste
note, e a questo proposito abbia-
mo già interessato molti a scri-
vere, non solo per una necessa-
ria rotazione e un’auspicabile
varietà di firme, ma anche per ri-
spondere ai programmi della
SEV, che si accinge a dar cor-
so a una seconda fase del
progetto degli Itinerari per
l’escursionismo.
Questa seconda fase, infatti,
è all’insegna della definizio-
ne "tematica" dei percorsi.
Si tratta di suggerire percorsi
ispirati, per così dire, a una
tematica prioritaria o preva-
lente, senza sminuire o an-
nullare la ricchezza di solle-
citazioni che qualsiasi itine-
rario può offrire.
La nostra realtà, infatti, è ric-
ca piuttosto di microambien-
ti (non solo naturali, ma an-
che antropici) che di vaste
estensioni morfologicamente
uniformi. Le strutture geoli-
tologiche sono tra le più va-
riegate, nel pur ristretto terri-
torio provinciale; la vegeta-
zione presenta significative
variazioni tra diverse aree, e
lo stesso orientamento della
vallata principale fa sì che vi
siano forti diversità tra i versan-
ti; le valli secondarie sono diver-
sissime per caratteristiche strut-
turali, forme e dimensioni, inse-
diamenti umani, attività preva-
lenti (ieri e oggi).
Una simile differenziazione è ri-
scontrabile nelle microculture
locali, attestata dalla toponoma-
stica, come anche dalle varietà
dialettali, sempre più oggetto di
recuperi pazienti e attenti da
parte di studiosi locali che si so-
no concretate in una mezza doz-
zina di pregevoli Vocabolari, e
che hanno trovato sostegno e
supporto nell’ Istituto di Dialet-
tologia ed Etnografia Valtelline-
se e Valchiavennasca, e nella
guida attenta e paziente di R.
Bracchi. 
E anche qui il richiamo che mi
sento di fare ai responsabili del-
le politiche culturali locali è
quello di prestare maggiore at-
tenzione a quel che si costruisce
lentamente nella coscienza viva
di studiosi impegnati, e nelle
energie locali che essi  possono
contribuire a suscitare, piuttosto
che a manifestazioni spettacola-
ri e superficiali che alla attrazio-
ne immediata non fanno seguire
la continuità di cura e di amore
per le memorie e la storia, per i
monumenti e per i paesaggi che

andiamo allegramente distrug-
gendo.
I Parchi naturali, che occupano
un’estensione piuttosto ampia
del territorio provinciale, conti-
nuano ad essere intesi non come
una ricchezza e una opportunità
ecologica (che vuol dire miglio-
ramento della qualità della vita)
ed economica (come ormai av-
viene in tutto il resto del mondo,
e perfino in Italia!), bensì come
un insopportabile vincolo. Vin-
colo che oggi è relativo alla co-
struzione di altre strade e di al-
tre case e casette, non certo al-
l’attività rurale, pastorale, am-
piamente riconosciuta e consen-

tita  anche dentro i parchi, e del
resto in via di estinzione…
Forse sarebbe ora di guardare al
territorio, al patrimonio natura-
le, paesaggistico, storico con la
piena consapevolezza che il fu-
turo si costruisce sul rispetto e
sulla conoscenza del passato. E
a questa prospettiva vuole con-
tribuire l’impresa della Rete de-
gli Itinerari per l’escursionismo,
e anche questa rubrica che ne di-
vulgherà le acquisizioni.
Proseguo con la segnalazione di
alcune letture che penso utili
per chiarire ed rafforzare la pro-
spettiva lungo la quale intendia-
mo muoverci.
Anzitutto uno scritto di P. SAN-
SOT, Passeggiate, Pratiche - Il
Saggiatore, Milano 2001, che re-
ca il significativo sottotitolo di
Una nuova arte del vivere. Un li-
bro pieno di suggestioni e inven-
zioni, ma proprio per questo cer-
to non riassumibile. Traggo dal
capitolo iniziale alcune battute:
"La strada, a differenza di una
gara sportiva o di una società al-
l’interno della quale occorre di-
mostrarsi competitivi non mi
impegna mai in una prova di
forza. Non è mia intenzione di-
mostrare di esserne all’altezza,
non moltiplico gli ostacoli per il
piacere di superarli. Se abban-

dono la partita, non avverto un
senso di sconfitta. Ho sospeso le
ostilità con il mondo, vivo la fe-
licità della non violenza…
…Strade [parla delle strade rura-
li, delle mulattiere, o di modeste
stradette senza pretese costruite
a mano tanti anni fa…], tanto
più preziose perché sono state
sempre minacciate. I loro mezzi
erano scarsi, le forze ostili nu-
merose. La loro vita non è mai
stata facile, anche in campagna,
dove avrebbero potuto aspirare
all’oblio. La natura cercava di re-
spingere le intruse, di occultar-
le. Gli abitanti che vi si affaccia-
vano si appropriavano via via di

dieci, venti centimetri con te-
nacia disarmante. Oggi la fre-
nesia immobiliare, l’ideolo-
gia autostradale vorrebbero
porre fine a un tale arcaismo.
Alcune di queste strade han-
no capitolato: sentieri di al-
peggi diventati strade simili
a ferite aperte…
…Evocando il tempo che fu,
rischio di irritare i più bene-
voli tra i miei lettori, come se
dovessimo scegliere tra il
passato e il presente, come se
ci fosse chiesto di privarci
senza una ragione di una del-
le tre dimensioni del tempo.
Non ricorrerò affatto a questa
rievocazione per piangere su
un’epoca passata, ma per re-
stituirne allegramente la poe-
sia e la carica di umanità…" 
Ecco: in queste parole c’è
qualcosa dello spirito con cui
si vorrebbe riprendere il no-
stro dialogo coi lettori.
Già che ci sono, ricordo due
volumetti recenti, che mo-

strano che cosa si potrebbe fare. 
Ad esempio si potrebbero riedi-
tare scritti antichi, non solo per
gusto bibliografico, ma per rilan-
ciare percorsi trascurati o anche
solo per suggerire approcci di-
versi, datati, coi quali confronta-
re le nostre impressioni. 
Può essere il caso di Un viaggio
pittoresco, la descrizione del
percorso da Chiavenna a Coira
effettuato nel 1826 da un Anoni-
mo inglese, e ora tradotto e rie-
dito a cura di Tiziana Nava,con
una prefazione di Guido Scara-
mellini, ediz. viennepierre, Mi-
lano 2006, con le illustrazioni
originali che accompagnano
ogni tappa e ridanno il senso
della scoperta di questo traccia-
to, reso celebre anche da diver-
se altre relazioni ottocentesche.
Oppure, ma è impresa più com-
plessa, si possono costruire gui-
de intelligenti e ricchissime di
informazioni e riferimenti che,
senza trascurare la cartografia e
la tempistica, e neanche la logi-
stica, dedicano però ben più am-
pio spazio alla memoria e alla
storia, all’arte e alla natura, co-
me questa di A. Marcarini, Di
passo in passo, dal S. Bernardi-
no al Bernina, Guida ai sentieri
storici delle Alpi, Lyasis ed,
Sondrio 2006.

APPELLO PER RUBEN, UN CANE DAVVERO SFORTUNATO
Questo è un appello per aiutare un
bellissimo e sfortunato cagnolone.
Ruben si trova al canile di Sondrio
dal 6 maggio del 2006. Aveva circa 6
mesi e girovagava con la sua mamma
da molte settimane. Fino a un mese
fa condividevano lo stesso box, poi
la sua mamma è stata felicemente
adottata, mentre lui è ancora in atte-
sa di una casa. E’ molto dolce e viva-
ce, ama le coccole e giocare con le
persone e con gli altri cani. Dopo l’al-
lontanamento della madre, Ruben il
24 gennaio ha dovuto subire un’ope-
razione alla tibia che si era spezzata
correndo. Per 45 giorni dovrà tenere
7 chiodi nella zampa e dopo dovrà
subire un altro intervento per toglier-
li e per operare la spalla... fino ad al-
lora deve rimanere il più fermo pos-
sibile. 
Prendersi cura in questo momento di
Ruben non sarebbe facilissimo e in-
fatti non è questo che chiediamo (co-
munque se ci fosse qualcuno ben
venga!!!): vorremo solo che finito
questo periodo Ruben abbia la possi-
bilità di andare a stare con una nuo-

va famiglia: se lo merita!!!

ULTIMI ARRIVI
(Zorro) Incrocio Labrador MASCHIO,

18 mesi, taglia media, pelo nero, ar-
rivato il 3/02/2007 da Montagna in
Valtellina; (Milly) Incrocio pincher
FEMMINA, adulta, taglia piccola, pe-
lo nero focato, arrivata il 3/2/2007 da

Castione Andevenno; (Dèlice) Metic-
cio FEMMINA, 3 mesi, taglia picco-
la, pelo bianco nocciola, arrivata il
3/2/2007 da Traona; (Ria) Meticcio
FEMMINA,adulta, taglia piccola, pe-

lo bianco-nero con muso nocciola,
arrivata il 4/02/2007 da Montagna,
collare in pelle marrone; (Murdok)
Incrocio pastore tedesco MASCHIO,
4 mesi, taglia medio-grande, pelo ne-

ro focato, arrivato il 4/2/2007 da
Montagna; (Junior) Incrocio pastore
bergamasco MASCHIO, 45 gg, taglia
media, pelo biondo con muso e cal-
zini bianchi, arrivato l’8/2/2007 da
Sondrio; (Macula) Incrocio volpino
FEMMINA, 6 mesi, taglia piccola, pe-
lo pelo bianco-fegato, arrivata
l’8/2/2007 da Valdidentro. Collare
verde.
ORARIO CANILE DI BUSTEGGIA
Giorni feriali: 8.30-12.00 e 14.00-
16.00; festivi: 14.00-17.00. Tel. Cani-
le:  328-1099586
ANNUNCI
- Iro, un incrocio volpino, è stato in-
vestito il 21 gennaio sulla statale al-
l’altezza della Rigamonti: è scappato,
probabilmente zoppica. E’ un ma-
schio di un anno, pelo biondo scu-
ro,molto buono. Chi ne avesse noti-
zia contatti il 339-3143030 Giorgio
- Regalo cucciolo femmina di tre me-
si, incrocio volpino, pelo rosso.
0343-44226
- Smarrito zona Chiuro un incrocio
labrador femmina, pelo lungo mar-
roncino. 0342-482074

Ruben è il cane di cui si parla nell’artico-
lo: è molto dolce e affettuoso, ha tanto bi-
sogno di trovare una casa

Ria è una femmina incrocio volpino, di ta-
glia piccola. Quando è stata ritrovata, a
Montagna, indossava un collare in pelle

Murdok è un bellissimo incrocio pastore
tedesco di 4-5 mesi, anche lui arriva da
Montagna: è dolcissimo

Macula arriva da Valdidentro, ha un col-
lare verde ed è ben tenuta: chi l’ha smar-
rita? E’ a Busteggia dall’8 febbraio
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